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Cos’è la Centrale dei Rischi (CR)  

 La CR è una banca dati che raccoglie le informazioni su crediti e
garanzie concessi dal sistema finanziario ai propri clienti (famiglie,
imprese, associazioni, pubbliche amministrazioni, etc.).

 Sulla base dei dati raccolti, gli intermediari ricevono «l’esposizione
complessiva» verso il sistema creditizio (c.d. «posizione globale di
rischio») della rispettiva clientela.

Partecipano alla CR:

• Banche 

• Intermediari finanziari 

• Società di cartolarizzazione dei crediti (c.d. «società 
veicolo» o SPV)

• Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio 
(OICR) che investono in crediti

• Cassa depositi e prestiti
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Le finalità  

La Centrale dei Rischi contribuisce a:

 migliorare la qualità degli impieghi degli intermediari partecipanti,
offrendo uno strumento di ausilio per il contenimento del rischio
di credito;

 accrescere la stabilità del sistema finanziario;
 favorire l’accesso al credito;
 contenere il sovraindebitamento.
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L’utilità di un servizio centralizzato dei rischi 

 Per la Banca d’Italia: è uno strumento per il perseguimento delle
finalità istituzionali (es. vigilanza «microprudenziale» e
«macroprudenziale»; politica monetaria; ricerca economica);

 Per gli intermediari: è utile per la valutazione del merito creditizio
dei nuovi (potenziali) clienti e per il monitoraggio del rischio di
credito della clientela;

 Per i clienti: favorisce politiche creditizie di responsible
lending/borrowing basate sul principio della “garanzia reputazionale”
e facilita l’accesso al credito a migliori condizioni.
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I flussi informativi  

Sulla clientela degli intermediari la CR raccoglie:

a) informazioni «positive» (regolarità nei pagamenti delle rate,
margine disponibile sull’apertura di credito in c/c, etc.);

b) eventuali informazioni «negative» (difficoltà nella
restituzione del debito).

 La CR NON è un elenco di «cattivi pagatori» (black list), ma
ricostruisce la «storia creditizia» della clientela.

 L’iscrizione in CR NON determina automatismi nella
valutazione del merito creditizio della clientela; è solo uno degli
elementi informativi a disposizione degli intermediari che
concedono credito. 6



La base dati (1/2)

Soglie di rilevazione:

 30.000 Euro per i crediti (mutui, prestiti personali, aperture di
credito in c/c, etc.) non in sofferenza e le garanzie;

 250 Euro per i crediti in sofferenza («il cliente versa in uno stato di
insolvenza, anche non accertato giudizialmente, o in una situazione
sostanzialmente equiparabile»).

La classificazione «a sofferenza» è effettuata dall’intermediario.

Essa si deve basare su una valutazione della complessiva situazione
finanziaria del cliente (non può essere attribuita automaticamente, ad
esempio solo per uno o più ritardi nei pagamenti).

L’intermediario ha l’obbligo di inviare una comunicazione al cliente
la prima volta che lo segnala a sofferenza.

La classificazione «a sofferenza» è effettuata dall’intermediario.

Essa si deve basare su una valutazione della complessiva situazione
finanziaria del cliente (non può essere attribuita automaticamente, ad
esempio solo per uno o più ritardi nei pagamenti).

L’intermediario ha l’obbligo di inviare una comunicazione al cliente
la prima volta che lo segnala a sofferenza.

1 I dati raccolti nella CR
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La base dati (2/2)

 sono responsabili della correttezza dei dati, in quanto in rapporto
con la clientela e in possesso della relativa documentazione (che
non inviano alla Banca d’Italia);

 nel caso di errori nei dati trasmessi, devono comunicare subito le
informazioni rettificate alla CR.

 effettua i controlli «formali» sui dati tramessi;
 acquisisce nel continuo le rettifiche (se riferite alle ultime 36

rilevazioni comunica la nuova posizione a tutti gli intermediari);
 compila i «prodotti» per gli intermediari (flusso di ritorno mensile

e servizio di «prima informazione»).

2 Gli intermediari segnalanti

3 Le attività della Banca d’Italia
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Solutions La situazione attualeL’accesso ai dati

I dati della CR sono comunicati:

 agli intermediari partecipanti, solo per finalità connesse con
l’assunzione e la gestione del rischio di credito;

 agli intermediari partecipanti che gestiscono fondi pubblici
volti a favorire l’accesso al credito mediante la concessione di
garanzie pubbliche, al fine di valutare il merito di credito della
clientela beneficiaria della garanzia (Fondo per le piccole e medie
imprese);

 all’Autorità giudiziaria che li richiede;

 ad altre Autorità di vigilanza (Consob e Ivass) nell’esercizio delle
rispettive funzioni istituzionali;

 ai soggetti segnalati (individui e società) che li richiedono.
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I servizi informativi per gli intermediari  

POSIZIONE GLOBALE DI RISCHO  
è una fotografia della situazione del cliente alla fine del mese

NON riporta
l’informazione sui singoli intermediari che hanno segnalato il cliente

 Alla richiesta di un finanziamento l’intermediario può chiedere
informazioni sul nuovo cliente tramite il servizio di «prima
informazione» (i dati sono riferiti esclusivamente agli ultimi 36
mesi);

 Nel corso del rapporto di credito l’intermediario riceve ogni mese la
posizione globale di rischio dei clienti segnalati (c.d. «flusso di
ritorno»).
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Occorre attestare la
propria identità e la
legittimazione all’accesso
per tutelare la riservatezza
dei soggetti ai quali i dati si
riferiscono.

I soggetti legittimati

Persone fisiche

- Legale rappresentante, institore, liquidatore nella liquidazione volontaria,
soggetto munito di potere di rappresentanza che risulti nel Registro delle
Imprese;

- Soci solidalmente e illimitatamente responsabili, socio di Srl, socio
accomandante di Sas;

- Membri del Collegio sindacale, revisori contabili;
- Amministratori giudiziari;
- Organo avente la rappresentanza dell’impresa nelle procedure

concorsuali, etc..

Imprese, enti e associazioni

- Diretto interessato;
- Tutore, curatore, curatore speciale,

amministratore di sostegno, erede;
- Difensore legale munito di «procura alle

liti»;
- Organismi per la composizione delle crisi

da sovraindebitamento (OCC), etc..
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I soggetti legittimati possono accedere ai dati per:

 verificare la propria posizione debitoria;
 riscontrare la correttezza delle segnalazioni degli

intermediari ed eventualmente chiedere le rettifiche
all’intermediario segnalante (non alla Banca d’Italia);

 esercitare il proprio diritto di difesa.

Le finalità dell’accesso
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: la struttura (1/3)

Il prospetto riporta: i dati presenti in CR al momento dell’elaborazione, l’intermediario
che li ha segnalati ed eventuali modifiche/cancellazioni intervenute nel tempo.

1) SEZIONE ANAGRAFICA
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: la struttura (2/3)

2) SEZIONE IMPORTI

)
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: la struttura (3/3)

3) SEZIONE RICHIESTE DI 
INFORMAZIONE

Riporta le richieste di informazione inviate dagli intermediari sul
conto dell’intestatario e delle cointestazioni di cui fa parte nei 6
mesi precedenti la data di elaborazione del prospetto.
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: alcuni esempi (1/3)

Mutuo con pagamenti regolari delle rate
e apertura di credito in conto corrente

Pagamenti regolari. L’ammontare concesso dalla banca è uguale all’importo da 
rimborsare (ovvero: Accordato=Accordato Operativo=Utilizzato) 
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: alcuni esempi (2/3)

Mutuo con rate scadute e
crediti a sofferenza
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Centrale dei rischi della Banca d’ItaliaIl prospetto dei dati: alcuni esempi (3/3)

Rilascio di una fideiussione

Valore garanzia:
impegno assunto dal
garante con il
contratto di garanzia.

Rapporto contestato: è pendente una contestazione presso
un’Autorità terza rispetto alle parti (Autorità giudiziaria,
Autorità Garante per la protezione dei dati personali,
Mediatore ex D.lgs. n. 28/2010 o altra Autorità preposta alla
risoluzione stragiudiziale delle controversie).

Importo garantito:
importo minore tra il
valore della garanzia
e l’utilizzato relativo
ai rapporti garantiti.
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Anomalie segnaletiche: le tutele

Il diretto interessato può:

 rivolgersi all’intermediario segnalante per la correzione. L’Ufficio Reclami
dell’intermediario deve rispondere al cliente entro 60 giorni;

 presentare un esposto alla Banca d’Italia (anche online);
 presentare un ricorso (anche online) all’Arbitro Bancario e Finanziario

(ABF);
 trasmettere un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali;
 promuovere un giudizio dinanzi all’Autorità giudiziaria.

La Banca d’Italia quando riceve un esposto sulle segnalazioni CR:

 chiede all’intermediario di verificare la correttezza delle segnalazioni e
fornisce riscontro all’esponente;

 verifica la risposta dell’intermediario che, nel confermare o correggere il
dato, è tenuto a fornire la risposta all’esponente.
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2. L’accesso ai dati CR
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Solutions 
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Le modalità di accesso ai dati CR

1. Posta elettronica certificata (PEC)
2. Posta ordinaria
3. Sportello delle Filiali della Banca d’Italia (utilizzare il modulo
disponibile sul sito della Banca d’Italia)

La Banca d’Italia risponde all'indirizzo postale o a quello PEC indicato

I canali tradizionali

Il canale web www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/index.html

a) mediante l’identità digitale: area personale dedicata per l’inoltro
delle istanze e la consultazione delle risposte, di norma
disponibili in pochi minuti;

b) oppure allegando il documento di identità: invio della richiesta
online; ricezione dei dati tramite i «canali tradizionali» - posta
ordinaria e PEC

Il richiedente riceve una e-mail di conferma dell’avvenuta ricezione dell’istanza
e, per le richieste presentate con identità digitale, riceve una e-mail anche
quando il dato è disponibile per la consultazione nell’area riservata



Processo «guidato» per gli utenti.

Maggiore tempestività delle risposte: per gli accessi con
identità digitale (SPID/CNS/CIE) le risposte sono a disposizione in
pochi minuti.

Continuità del servizio.

I vantaggi dell’accesso online
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Tempi medi per la risposta:

•Tramite pec: 4/6 giorni

•Tramite web autenticato: max 1 giorno

L’accesso ai dati CR da parte delle imprese
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Controllo antivirus sui file caricati

Strumenti per bloccare l’inserimento di richieste automatiche 

Sandbox per analizzare file sospetti in totale sicurezza

Un accesso sicuro

I presidi di sicurezza adottati garantiscono 
l’integrità e la riservatezza dei dati trattati. 



Un nuovo servizio «in abbonamento» per le imprese

Dal 2 ottobre 2020 le società iscritte nel Registro delle imprese e che
accedono tramite identità digitale possono sottoscrivere un abbonamento per
ricevere ogni mese «in automatico» i dati CR

Chi?
il legale rappresentante
Come?
mediante l’identità digitale: area personale dedicata per l’inoltro e il
monitoraggio delle richieste

I dati sono inviati ogni mese alla casella pec dell’impresa

Caratteristiche del servizio

• Gratuità
• Durata: 12 mesi
• Servizio rinnovabile e revocabile

Caratteristiche del servizio

• Gratuità
• Durata: 12 mesi
• Servizio rinnovabile e revocabile 25



e
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Dal sito dei Servizi online della Banca D’Italia si accede al portale 
della CR

La consultazione online in dettaglio (1/9)



e
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Selezione dell’opzione «Dati della Centrale dei rischi»

La consultazione online in dettaglio (2/9)
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L’accesso con identità digitale SPID/CNS/CIE

La consultazione online in dettaglio (3/9)
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La scrivania dell’utente

La consultazione online in dettaglio (4/9)
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Indicazione del soggetto richiesto

La consultazione online in dettaglio (5/9)
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La consultazione online in dettaglio (6/9)
La compilazione dei moduli online - I dati del richiedente
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La consultazione online in dettaglio (7/9)

La compilazione dei moduli online - I dati dell’impresa
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L’abbonamento ai dati CR

La consultazione online in dettaglio (8/9)
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Visualizzare le richieste di abbonamento

La consultazione online in dettaglio (9/9)



Solutions La situazionalesChi può accedere con il servizio di accesso on line

- La modalità di accesso on line è dedicata ai soggetti segnalati (non ai
delegati)

- I soggetti dotati di procura societaria possono accedere qualificandosi
come legali rappresentanti

- I ruoli che si possono selezionare nella procedura on line sono:
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- rappresentante legale 
- soci illimitatamente responsabili, i soci di srl, soci accomandanti di sas 
- membri del collegio sindacale (sindaci) 
- curatore fallimentare 
- commissario giudiziale 
- liquidatore 
- institore di cui all’art. 2033 c.c.
- avvocato munito di procura alle liti (*) 
- OCC (Organismo di composizione delle crisi da sovraindebitamento) (*) 
- esperto di cui al D.L. 118/2021
- revisore del soggetto richiesto
- sindaco del Comune (o altro soggetto che ha la rappresentanza legale di un ente 

pubblico) 

(*) è richiesto di allegare documentazione comprovante la qualità dichiarata



Solutions La situazionalesAlcune precisazioni sull’accesso on line

- Per accedere al servizio di abbonamento è necessario che la PEC della
società sia registrata nel registro delle imprese”.
(Tutte le imprese devono comunicare telematicamente al Registro delle imprese il
proprio domicilio digitale [già PEC]” - art. 37 del D.L. 76/2020 Decreto
Semplificazioni).

- Le identità digitali (SPID e CNS o CIE) sono associate al codice fiscale della
persona fisica che accede (es: legale rappresentante dell’impresa) e
consentono l’accesso alla stessa area riservata (scrivania)

- La CNS deve essere registrata nel sito BI prima del suo utilizzo: particolare
attenzione va posta nei dati inseriti in questa fase.
(c’è un manuale disponibile sul sito BI
https://www.bancaditalia.it/statistiche/raccolta-dati/centrale-rischi/accreditamento-
cr/Manuale_accreditamento_e_credenziali_versione_1.pdf )

- La CNS, come SPID e CIE, è un’identità digitale personale che non può
essere ceduta a terzi
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Per approfondire
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/index.html

La Guida
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/guide-bi/guida-centrale/Guida-
centrale-rischi.pdf

La normativa di riferimento
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/normativa/archivio-
norme/circolari/c139/

Il Prospetto dei dati della CR: guida alla lettura
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-
cr/Il_prospetto_della_Centrale_dei_rischi_Guida_alla_lettura.pdf

Le Q&A
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/faq-cr/faq-
cr.html



Grazie per l’attenzione!

Contatti: Bolzano.Vigilanza@bancaditalia.it


